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Noi democratici nristiani — finché la tristizia dèi .tempi non muta T- ^Isteggiamo la data del ìli maggio come 
giorno che ci ricorda la pubblicazione della Rerum novarum, la immortale Enciclica di Leone XIII che segnò !e giuste 
rivendicazioni dell'operaio, nel nome di Cristo. Perciò diaitìo solennità a questd,. numero, dedicandolo alla spiegazione 
del nostro programma. Viva la Democrazia cristianaI Viva il lavoratore cattolico! 

Chr siamo. 
Noi slamo il popolo, la moltitudina 

innumererole del popolo credenti in Dio, 
ed la Cristo: noi siamo il popolo buono, 
morale : il popolo erddìt«rio dulia f«d« 
dei nostri padri. 

Noi non ci troviamo ora bene. 
Uà nost^?. tex?M -̂P-§M'̂ ''r:fe'*-j!J5'̂ *-* !̂*i 

nell'increduiitàj nell'itaismo, nel vizio 
molti dei nostri figli : e! ha separati l'nn 
dall'altro, raeatre prima eravamo uniti « 
organizzati, mentre prima eravamo forti, 
perchè VUnione fa la forza, ora, separati, 
giamo deboli cosi che il capitalismo ci 
opprime, ci dissangua. Chi ci aaparò? Chi 
è qu8«to nostro nsmipo cha combj-tlè la 
fede dei nostri padri, che ci ha rovinati ? 

E'il liberalismo, ohe prende il nome da 
una falsa libertà. Il liberalismo è fl,^lio 
del !?rot88tf,ut«airao, cha, ascondo gii 
stesai socialisti Marx, Hynàam e Loria ed 
il protestante Cobbet s molti altri, fu la 
causa prima, distogliendo i popoli dalia 
unione cattolica, della odierna povertà 
del popolo, 

Figlio del libero esame protestante, il 
libero pensiorr, cioè il liberalism;;, fra il 
sangue ed il terrore delia rivoluzione 
frauces?, distrusse le nostre Unioni cha 
ci facevano forti ed inviucibili, gridando 
• promettendo : Liberia, Uguaglianza, Fra • 
tellanza. 

E venne la Liberia, ma venne pei esi­
tivi, pel mal», pfti ricchi, p«i potanti & 
prepotenti: non per i buoni, per il ben?, 
per il popolo. 

Uguaglianza non venne : « lutli uguali 
avanti alla legge », dice il Liberalismo: ma 
tutti ridono soprs, sapondo che è una 
bugia: vfinna Inveco 'a disuRUsglfanzs ; 
i ricchi si fecero «CKSprc più rlG-.'hi im­
poverendo sempre più il popolo. 

Fratellanza! Proprio! E' fratalianz» 
questa di succhiarw il s&nf»u3 al popolo? 
QuesU è la fratellanza liberal», non quslla 
del Vangelo, non la fratellanza cristiana. 

E noi che slamo il popolo oppr«30, HÌ-
parato, non rlsgu^rdato com« fratallo, vo­
gliamo divsnlr forti o bssnestanti come 
una volta quundo regnava la democrueia 
cristiana, come allora che erano neces­
sarie della leggi p«r frenare il lu»so del 
popolo : tanto egli ®ra allora ricco I Per 
farci beaeijtaoti è necjssario farci forti: 
per f«rci forti è necessario unirci, perchè 

r Unione fa la forza : sì ; unirci in Gristff 
a nel Vangelo coma allorE, come quando-
si stava b«ne 1 

Chi siamo noi dunque ? 
Noi siamo il popolo crsdent», rovinato' 

dal liberalismo, eh» ora vuole riconqui-'-
Btsrs i suoi diritti coli' Unione. -. 

,Ciê cljOLVogiìâ mo @- faremo 
Vogliamo unirci ( Vogliamo unirci in 

Dio, in Cristo per star bene comò unih 
volta! Vogliamo cambiar» la società. 

RELIGIONE E MORALE. 
Il liberalismo ci ha fatto 'quostl b«i re­

gali : I. B.Ì. tentato di togltsrci la fede 
dei nostri padri; IL Ha introdotta la li­
cenza del vizio, dall'Immorslttà. 

Noi vogliamo ricondurre la genti a 
Cristo ed al Vungaio : vogliamo strappare 
i nostri figli all'irreligloaf, all'immora­
lità. Troppi sono i sulcidii, gli slcociici, 
gli scostumati, causa ì'Alloatanamanto 
dal Gristìauesimo. Troppe sùu<» la truffe, 
gli sperperi di danaro, le ingiustizie pub­
bliche e private, il nessun amore del 
prossime; frutti questi dell'ateismo, del 
materialismo libi^rale. 

E noi vogliamo rimediare riconducendo 
i nostri fratelli a. Cristo! 

TUTTI DEVONO LAVORARE! 
Iddio disse : < M;.ugnrai il pane col' 

sudore dftlla tua front» ! » 
Tutti dobbiamo Knvoraro : il lavoro ò il 

Side che deve condirs la vita d'ogiù uomo, 
altrimenti essa non ha sapore. 

Tutti dobbiamo lavorare: dal più umile 
spazzacamino, al primo re dal mondo, al 
più gran ricco d^lb. terrs,. Sia il lavoro 
di mano, aia di tfestp, sia di cuore : baat* 
lavorare «d esser utili in qualche modo 
alla società. 

I mrdlc* lavorino nal fjuarire gli in-
f«rm!, gli avvocati nel difendere gl'in­
nocenti, i sacerdoti noli'educare raligio-
Bimif.ntQ « nel condurre a Dio 1 popoli, i 
Re nel ben governare i sudditi sacondo 
1 b'sogni della nazione ; gli Rtudiosi nel 
far progredirà le acienz-», rsgricoltur», 
l'industria, il commercio; gli agricoltori 
nel coltivare la terra ecc. «ce, 

LE OTTO ORE DI LAVORO. 
Goasldtìr&to che molti sono oggi i di­

soccupati, che ciò non citante il frutto 
dal lavoro è sovrabbondante, ohe h na­
zioni più ricche e benestanti sono quelle 

in cui non si oltrepassano le 8 ore al 
giorno di lavoro, e che l'uomo ha bisogna 
di 8 ore per il riposo, e di altra 8 di li­
bertà p»r compierò i suoi doveri religiosi, 
"civili e famigliari, la democrazia cristiana 
vuo'iB una' legge che fiss?, per il bene 
dell'operaio e della nazione, etto ore di 
lavóro al giorno sH'opsraio, 
;,. „,;., fffg^j;;^{Q' Q '^X PAGA. ' '" " • 

' La ikrriocrazia cristiana, visti i grandi 
mali apportati dal lavoro delle donne e 
dei fanciulli vuole ohe l'operaio abbia 
un 8:ìlario o una paga tale che con essa 
possa mantenere tutta la famiglia. 
, Non ai dica cha ciò è impossibile : 

come lo fu una volta, lo può essere anche 
jidesso. 

LE UNIONI DI MESTIERE. 
Uà fallo immenso del liberalismo fu 

qusUo di distruggere la « unioni di ms-
atiere ». Una volta tutti gli operai di un 
mestiere erano uniti in una società : gli 
agricoltori nella ìoro, i facchini n$̂ lla 
loro, gli speziali nella loro, i tessitori 
nella loro. 

Ed era un gran vantaggio. Oggi che 
che sì sono separati sì fanno la guerra 
r un l'altro : cercano dì offrire il lavoro 
uno a più buon prezzo dall'altro. E quis-
sto è iu loro danno, e ad utilità tutta del 
capitala e dei padroiai. 

Una volta se sorgeva una questione 
tra operaio ti operaio, tra operalo a pa­
drone «ra r < unione del mestiere » che 
d&va la ragione ed il torto: ora tocca 
andare in scioperi, ivi tribunali con graa-
disaimo nostro danno. 

Pardo noi vogliamo rifare di nuovo la 
« Unioni dfjlle arti « dai mestifiri »; vo­
gliamo chis il Gsverno le riconosca ulB-
cialms-ttf.) coma autorità del lavoro, come 
riconosce le PrsivJacif, i Comuni. 

Sa vogliamo star bHUtì com« una volta 
tocca rifar tatto comò una volta, avuto 
riguardo, beniatissp, dslle molnte condi­
zioni d'ji tempi. 
LIMITARE LA SFRENATA LmSRTA' 

DELLA CONCORRENZA. 
Il Liberalismo voli© introdurre una sfre­

nata libertà nel commercio. Così avv«mìe 
cha il ricco industriali*, potendo vandare 
la mere» a minor prezzo del piccolo ar­
tigiano, si è arricchito sempre più, ed il 
povero artigiano è andato sempre più 

Impoverendosi. Bella libertà tutta in fa­
vore del pesca grand» che poi mangia il 
p«»ce piccolo! Il pesce piccolo siamo noi 
povero popolo. 
LA PROIBIZIONE DELL'USURA 

E DEI GIUOCHI DI BORSA. 
L« Chiesa fla già quasi caat'auni pu­

niva . con pene SKvere tutti coloro che 
dav&flo- a prestito capitali, ricevendo inte­
rasse. Ora le cose sono un po' cambiate 
in grazia de! commercio oggi non si può 
prc»t».r capitali sanza interesse. Ma la 
democrazia cristiana studia di limitare 11 
più che è pcssibile questo interesse: e 
questo è a tutto vantaggio del popolo. 
Vuole poi proibii», non solo a p»!role, 
ma con, severissime pane coloro che, 
come si dice, pigliano pel collo la povera 
«:*nt9 con usure del 10, del 20, 30, 50, 
80 e 100 per 100, se non forse di più 
talvolta! 

Vogliamo asBoIutameute proibiti i giuo­
chi di borsa chs hanno recsto e recano 
ancora tante sciagure! 

LA PROPRIETÀ. 
Il Liberalismo ritiene che 11 propristario 

non abbia nessun dovere verso il pros­
simo. La democrazìa cristiana insegna che 
i proprietari hanno il dovere di soccor­
rere il prossimo cha ha bisogno : eh» 
non può sprecare i suoi averi : che deva 
dare di lavorar» all'operaio per una giusta 
msrcfide. Il proprietario deve usare, non 
abusare della proprietà, cho oltr« per lui 
d«ve servirà per la società. 

, '• •̂••, ••'••'-ÌL'LAVÓRO.- • ••• 
II liberalismo cansider% il lavoro come 

uua merce, come un articolo qualunque 
che si vende « si compara: considera 
l'uomo come una macchina che produce 
qu«8t» m«rc9, questo articolo-lavoro. 

La Democrazia cristiana invece consi­
dera il lavoro non come una Hwrce, ma 
coma figlio della persona e non della 
macchina-uomo; perciò non dnvesi lasciar 
ampia libertà nel contratto di lavoro, in 
maniera che si possa comperare e ven­
dere come una cosa qualunque, ma deve 
essere regolato per salvare i diritti ufitu-
rali della persona umana. 

L'ISTRUZIONE. 
Per noi è importante l'istruzione ele­

mentare. Il liberalisino, cha adora lo Stato 
come un Dio, h& tulco ai genitori il di­
ritto di educare ed istruirà i propril figli 
per darlo allo Stato. E' lo Stato che pre­
scrive ciò che si deve studiare, ciò che 
non si dev« studiare;. Di qui viene che 
in una scuola di città della bassa Italia 
si dava studiare quello stesso che in una 
scuola del più lontano paaae delia Carnia: 
come se in un luogo non occorresse stu­
diare più una cosa che un' altra, e come 
se i genitori che nutrono i figli non a-
vessero il diritto anche di istruirli. Perciò 
noi vogli mo ohe i Comuni o la Provin­
cie abbiano una certa llb«rtà nel addat-
tara l programmi sscondo i bisogni del 
luogo, « ch-ì i gonotori siano padroni di 
dar»', assiema all'istruzipae, quell'edura-
zione che essi vogliono. Così non avver­
rebbe cho mentre i 4;5 dei genitori vo­
gliono in Italia l'istruzione religiosa nella 
scuola, un picoolm numero di prepotenti 
cercano di sopraffarli & di manomettere 
i loro diritti. 

Vogliamo anche l'accroscimento di paga 
ai ma«Btrf. 

LE TASSE 
Qui la democrazia cristiana vuole cam­

biar molto; perchè c'è raoito bisogno. 
Essa vorrebbe che chi ha appena di 
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che viVefe ùùà ;̂ aga«(e lìesiiìiia kt ia : j noli deve «Spettarla aimei\<i dtìe anni, ì difeadauO gli tntereici religiósi, àìOralit 
che le tane fonerò pagate da coloro cui I cauaa le lungaggini, se forse, per un ca- | sociali ed economici del popolo, e non 
avvanza qualche coia dopo pagate le spese 
del suo aostentamento. 

Poi che crescessero le tasse per ordine 
che cresce l'avanzo. 

Se uno per esempio cui avanzano L. 100 
airaimo palgà L. 2 di iiàni, un altro cui 
avanzano L, 200 dovesse pagare L. 2 per 
le prime L. 100, e poi qualche cosa di 
più di L. 2 per le altre cento, cioè non 
L. 4, ma L. 4' crftscenti. £ crescore mano 
mano la tassa per ogni tire 100 di più, 
in modo che uno, cui avanz<ao L. 1000, 
invece chî  pngarti solo L. 20 paghi (psr 
esempio) L. 22. 

Notate che il conto che vi ho portato 
è un puro esempio per spiegare i cam­
biamenti che vogliamo introdurre. 

E questa cosa è giusta: 
Vangelo chìs VUU'IB che 
himno beni di avanzo, abbiane più ob­
blighi degli i<i,ltri. 

Poi vogliamo escuti da tasse i generi 
di prima nscessUà : farine, riso, petrolio, 
salo; tassati molto iuvsce i generi di 
lusso. 

LE SPESE MILITARI. 
Noi riconosciamo ch« i soldati sono 

necessarii. M̂ i can tuttociò, anchs adesso, 
bisognerebbe ridurre le spese, E quastii 
spese biSQgnerisbbs ridurle sempre più 
finché si arriva al puro nocesaario. 

Oggi la spese militari sono grandi : 
I. Perchè i ministeri daano da mangiare 
con. essa ai grandi industiali, i quali in 
compenso ci hAuno regalato cannoni, co-
r<!izze, 0 proiettili che non valgono nients ; 
II. Parche si teme la gufirra. 

La guerra non dovrebbe avû r luogo : 
se n&sce una discordia tra nazl«';ne e na­
zione si dovrebbe ricorrere ad un arbitro 
che decida: colle guerre inf&tti ha sem­
pre ragione il più forte. Noi l'arbitro 
l'avremmo già pronto: è uno che ha 
avuto da Dio l'ufficio di mettere la pace 
nel mondo: è uno pratico di questi af­
fari, perchè sono molti alcoli che li 
tratta : quest'arbìtrio è 11 Vicario di Gesù 
Cristo : è il Papa. 

PROVINCIE E COMUNI. 

villo legale qualunque, psr un caso, per 
corruzione, non pstrde con tutte le sue 
ragioni. E' necessaria adunque una ri­
forma della procedura, perchè la Giu­
stizia umana, per quanto è possibile, non 
sta nelle deplorevoli condizioni in cui è 
adesso. 

ELETTORI. 
Una volta, conforme alla uutur;, erano 

I le fĵ miglie. uou gl'individui cùe stavano 
' di fronte allo stato. Il liberalismo invece 

scompose la famiglia negli individiui. 
Noi vogliamo ricondurre lo Bt-ito a 

riconoscere tutti i diritti, tutte le prero­
gative della famiglia. Peciò noi vogliamo 
il voto a tutti e soli i capi famiglia. Por 

^ ora del resto appoggiamo il voto univer-
è »«condo il j uie. Ora, per essere elettori, bisogna 

coloro i quali | ĵ ^̂ rgr vent'un anno, bisogna saper leggere 
scrivere e pagare una ditta quota di 

tasss, 0 essere prosciolti dslle scuole els' 
sntari. Sicché il voto è un privilegio, è ancha i ricchi 

lasciar salire quella gente che succhia 
solo il denaro ^vedete quanti scandali 
sono itdesso: milioni ingoiati nella Ma­
rina ; scaudali di MercatelU, delle carceri, 
ecc. ecc.) 

A.««aciamoci all'anione popolare italiana. 
Cosi; senza lavorare non si ottien nulla; 

bisogna muoverci e muoverci sul serio. 
Se dormiamo, ci lasceremo strangolare. 
Ma se lavoreremo, e sul serio, fortunata 
ìt, nostra Italia, in essa rifioriranno le 
virtù morali e civili che ora son morte ; 
il popolo riacquisterà il suo benessere; 
uscirà dagli stenti e dalia miseria in cui 
il liberalismo (combattuto da noi fin dal 
SUI) nascere) lo ha glttato. 

E' guaraate, (parrebbe impossibile!) 
incine i ricchi staranoo meglio, perchè è 
un» falsa ld«a quella chs per st.\r bene 
i ricchi debb». star male il popolo: no, 
meglio sta il popolo e meglio staranno 

Se pagano invece ano più tà Uno meno, 
conformo all'intelligenza ed all'operosità, 
ecco che torniamo come prima; perchè 
uno risparmia e inette in serbo, l'altro 
non ne ha di avanzo. 

Uno mangia p'r cinque, l'altro mangia 
neanche per 1. E tutti devono avere lo 
st«sso nutrimento. 

Cose sciocche, se non fossero ingiuste 
ed empie. 

Buona creanza 

m 
un diritto eselusivo di certi individui. E 
gli altri? Perchè non può votare uno che 
non sa leggure e scrlv-sre? Non é un cit­
tadino delio Stato anch'agli? Non è cit­
tadino dello Stata anche chi è povero e 
non psga tsasa ? E perchè non può vo­
tare? Non è quast» un'ingiustizia? 

Ricondotti^ cosi la sccìetà iill'o!iS«rv&nza 
dftlla legg-i divina ncn vi saranno più 
tante truffa, t».uti aucchionìsmi, tante 
mangerie. Ss oggi sono in così gran nu­
mero, sono perchè chi le commette non 

" ha pKura della Giustizia Divina. Fatte 
tutto questo riforme in fiivore del popolo 
cho hivara, esso starà assai meglio, e me-
glid. .staranno anche i ricchi. Parebbe di 
no: ma è così: %nche 1 capitalisti s^nza 
prepotenza, senzi succhiouismi, senza 
esosità starsuno meglio. Perchè democra­
zia ''uol dire * elevazione dei piccoli,» non 
K abbassamento dei grandi. » 

Ma come riuscir(<mo a far tutti questi 
dambiamenti? 

Come faremo? 

Per amore a nei, dunque, per amore 
ài î icchi stessi liberiamoci dal giogo che 
certuni h& essi ci hanno imposto: per 
lib-'srhrci diamoci la mano e lavoriamo I 

Viva il i5 maggio 1 Viva quel giorno 
santo in cui il Pontefice degli Overai, Leone 
Xlli". il rappresentante di GesU Cristo, be-
nedi il popolo in nome di Dio, ed in nome 
di Dio gli cornando di cercare epiomuovere 
i suoi interessi 1 

Come faremo? 
Vogliamo che le pro^incie ed i comuni { 

abbiano una, indipendenza più grande i 
dallo StaJto: or» sono come sotto tutela. 1 

Molti fra il popolo, stansat' dai liberali 
con tsnte promasse, avvezzi a sentir solo; 
parole e ii non v^der ma! fatti ; soliti a; 
sfintire d& ogni nuovo candidato delie; 

, skzioni cosa in grand© che poi non si' 
L 'I"* ' '̂̂  ""_'^'r^"* *'^fv8clono mai messe in pratic*., Mcoglie-' 

prendere una | j,^jj,,^ gg^^a fiducia anche il nostro pro-

REFBRENDUM. 
Vogliamo 

una provincia hanno d ^ 
daliberazione importante consultino la f gj-mimi 
volonfà dsgli elettori col cosi detto iì«/b-P '^o: mirate ad un piccolo st?to ov» 
rendum. | governano i cattolici : al Belgio. In esso 

I come sta bene il popolo ! I generi sono 
' a mstà prezzo che in Italia. 

SERVIZI PUBBLICL 
Vogliamo che i servizi pubblici non 

siano appaltati ai privati, perchè i prS-1 Eppure un tempo anche il Belgio «ra 
vati cercano di incassare più che possono | govarnato dai liberali e dai framm.'tssoni. 
colla minore spesa possibile. I danari che I Come hanno fstto i cattolici ? ai «onc­
ia Ditta appaltKtrice acquista o sono tanti i uniti: coli'unione ai son fatti potenti ed 
di meno per i pr}vatl, o tanti di meno | hanno detto : « Bssta. Siamo stanchi che 

*i pochi piglino pel ccrllo i molti: voglia-
• mo eassr padroiii noi 1 » E vinsero. 
\ Per vincere e' è necessaria anche a noi 
t r unione. 
1 Uniamoci e fondiamo Cooperative di 
\ Consumo par liberarci dai commercianti 

meno 
per il comune e la provincia. 

IL RIPOSO FESTIVO. 
Vogliamo fissolutamants il riposo fe­

stivo per il bene dell'anima e del corpo. 
INDUSTRIA. ED AGRICOLTURA. 
L& democrazia cristiana vuole che i ca­

pitali cehe giacciono inerti nelle Banche, 
aleno impi?>gatl nell'Industria e special-
menta n.iirAgr(Coltura p?ir dar ijiVoro in 
patria a tanti emigranti. Perciò Appoggia | ^^•"^"àrs'a'l 
con tutto le forze t rlmbosch!m«)nt?, gli \ 
incanalamenti dei fiumi, la bonifica dnlle ; 
paludi e Ani terreni incolti. Il buon Dio i 
ci hii u3.ta una t«rra fsrttlìssìma, e, causa \ 
il malgoverno, causa U tassr che pesano 
sull'agricoltura, causa l'indifferentismo e 
la stanchezza portata dalle idee liberali 
molti milioni di chilonjietri quadrati giìc-
ciono Incolti, mentre a centinaia di mi­
gliaia sono gli Itatiani che devono abban-
donsre la patria per sfamarsi. 

LA GIUSTIZIA, 
lo tceco un'altra gran piaga che è in 

lt*Ua. Un povero diavolo se vuole avere 
il suo per mezzo di preture e di tribu-

l disonesti in quei luoghi ove non v' è un 
; commercLunta onesto. 
5 Uniamoci e fondiamo Casse Rurali par 

liberarci d»gH strozzini che Hanno il de-
10, al 30, al 70, al 100 e 

più per 100. 
U-:tiam(icl e fondii-umo Cooperative di La--

varo, par assumerà imprese sflìnchè l'utilfi 
vada tatto agli operai, e non invece ad 
ingrassare ]& tasche di certi impresariì 
po".o onesti. 

Uniamoci e fondiamo Associazioni agri­
cole, per migliorare l'agricoltura, lavo­
rando socoEdo i migliori metodi le terre, 
coltivandola sssonda i bisogni. 

Unls.moci e fondiamo Unioni professio­
nali, psr riordinare gli intBrissi dei U-
voratorf, ora In cOTiflitto fra loro. 

Uniamoci ìn Associazioni elettorali cat­
tòliche per sceglierci rappresentanti che 

Un nemico! 
Dal giorno in cui l'Arcivescovo Ket-

tèler si sentì addolorato uel più profondo 
del suo cuore di Pastore cattolico, ve-
deEdo gli operai oppressi d.xl liberalismo, 
ed egli li benedi, ed in nome di Cristo 
li condusse sulla strada del loro trionfo, 
strada che «nehe noi dobbiamo battere, 
noi trovammo un nemico! 

Questo nemico non è il liberalismo, va» 
è suo figlio: figlio più crudele e più be­
stiale dei padre. « 
. Il padre [liberalismo] fece guerra alla 
religione : il figlio la vuole distrutta : e 
vuol cancellato perfino il nome di Dio. 

Il padre volle 11 matrimonio civile ; il 
figlio vuol distruggere il matrimonio col 
libero amore. 

Il padre rovinò le nazioni, coll'adoi'are 
il Governo, lo St&ta, dandogli troppi po­
teri; il figlio vuol aumantargli i poteri e 
dargli perfino quella cijisetta, quel cam-
piceillo che labbiamo, togliendocela a noi. 

Il padre divise famìn;li& da famiglia : 
il figlifi vuol divìdere fin i membri d'una 
sttisa famiglia. 

Quasto figlio è il socialismo. 
Noi lo combattereimo come la rovina 

più grande che può toccare al popolo. 
Per fortuna che il socialiamo anche 

dove era più in 'o'oga, comincia a decli­
nare. Anche i più gonzi cominciano di­
fatti ad aprire gli occhi e capire la mo­
struosità del socialismo. 

Ohe cosa vuole il socialismo. 
Il socialismo consìsterebbe in questo : 
I.' Tutti si dovrebbe dare case, campi, 

posn'̂ ssi al governo. 
i r . Il governo dovrebba far lavorare, 

sssegiì^tndo a ciascuno il mestiere ch& 
deve fare. 

I i r . Il Govèrno penserebbe a mante-
ne"8 gli individui. 

IV°. DSatrupRere ogni Religione e per­
fino l'idea di Dio (per ingjsnn&re gli scioc­
chi, i EOcisiHsti dicono che lasciano la 
religione come affare privato, ma i loro 
giornali — viceversa — non f»nno altro 
ch% dira ehe non esiste Dio). 

V . Libero amor® ; cioè non più fa-
miglis, non più matrimonio ; vivere come 
gli animali. 

Cose assurde, ed ingiuste. 
Guardate: uno in un'ora di lavoro fa ciò 

che altri non fa in quattro oî e : questo 
ha lo stssso vitto dèi primo. 

Uno non ha voglia di far nulla ; un 
altro lavora con coscienza ; hanno la 
stessa mercede tutti e due. 

Sapéifi che cosà è il rispetto umano ? 
Ve'l dirò io. E' un inaiicare di « buona 
creanzSi » col Signore. Non vi pare ? mi 
spiego. Quando passata avanti una chiesa, 
la buciiii creanza verso ii Padrone del 
mondo vi suggerirebbe di far 11 saluto 
levandovi il c*ppello; ma voi par riguardi, 
per umani rispetti, per viltà non lo fate; 
non vi par questo Un màùQAf bello e 
buono di creanza vèrso 11 SignOi'e? Quando 
suona l'Angelus, dovreste scoprirvi, quando 
entrate in chiesa dovreste farvi il segno 
dì Croce coli' acqua santa e bene ; ma 
non lo fate, o al più al più oAccìate via 
le mosche ; ed anche allora voi mancate 
di buona crsanza verso il Signore. E 
tutto perchè vi vergognate di mostrarvi 
urbADl C3l P&drone dèi mondo. Cogli 
uomini sì, e col Signore no : parrebbe 
proprio che il Signore sia inferiore agli 
uomini, e che con Lui Hia permesso mo­
strarsi screanzati. Vi par bisn fatto ? 

Gira-Mondo. 

LEZIONE _ Ê fÀNGELIC A 
1 primi persecutori di Gesù Cristo. 
Troviamo nel santo Vangelo che i primi 

e i più feroci nemici di Gesù Cristo fu­
rono i Nazaratainì, quelli c!<,è dello stesso 
paese dov' Egli era domiciliato, « dove 
era entrato nella sinagoga per insegnar 
loro chi Egli fosse. 

Dopo di averlo approvato e ammirato 
per la grazia delle sue parole, quelli che 
si trovavano nella sinagoga comincinrono 
a trar fuori molti pretesti per non cre­
dergli e per non riconoscerlo per Messia, 
com'Egli si er& dichiarato. 

E per primo ricordarono la sua condi­
zione umile e popolare di artigiano, dicen­
do: « Non è egli costui il figlio di Giusep­
pe?» Tanto più avrebbero dovuto ricono­
scere per sovrumana la Aua sapienza. In­
vece n'ebbero disprezzo. 

Avevano sentito parlare de'suoi mira­
coli operati & Csifarnao; quindi comiucii-
rono a pretendere che dovesse farne più 
tanti nella propria città. M% essi non ave­
vano fede in Lui ; a mancando la fede, 
non £ra ragione bastante quella di essere 
suoi eonclttsidini per ottenere miracoli. 

«Ed Egli diese loro: Certo che voi di­
rete a me quii proverbio: Medico, cura 
U stisso: tutte quelle cose che abbiamo 
udito essere state f«tte in G»ftrnao, fàlito 
anch'3 qui nella tua patria. Disse Egli 
però : In verità vi dico, che nessun pro­
feta è gradito nella sua patria. » 

E perchè intendessero bene che era 
loro la colpa, così continuò : « In verità 
vi dico, che roolte vedove eranvi in Israele 
a tempo di Elia, quando il cielo tttlte 
chiuso per tre anni e sei mesi, e fu 
carestia grande por tutta la terra; e il 
nessuna di esse fu mandato Ella, ma a 
una donna v?f\i>va di Sarepta del territorio 
di Sidone, E molti lebbrosi erano in 
Israele al tempo di Elfsfo profeta ; oìàèt-
suno d' essi fu mandato fuori che Naatnin 
Siro. E all'udire quest» cose, tutti qtlDÌ 
delk sinagoga si riempirono di sdègtio ; 
e si alzarono, e lo cacciarono fuori della 
città; e lo condussero sino alla vetta dèi 
monte, sopra del quale era fabbricata la 
loro città, per precipitamelo. Ma Egli 
passando per mezzo nd «sti, se ne andii-
va. » Cioè Egli con lo sguardo ihcusse 
loro tanto tnrrore, che nessuno osò toc­
carlo ; ed Egli senz'ombra di timore is 



i«n2*afrettare ÌÌ pAiSO, i» nt) ptrti da i\iéì 
furibondi. 

Di là, dftlU (ua patria, cominciarono 
cotitro Gesù quelle partecuzioni ch@ dii* 
rano »ntora ; mentr'Bgll impavido é *ili-
cltotn Sfmprip, attraverso i SAIMIÌ. 

L'eMto pQrnicioso dei romanzi 

Mandano da Roma: ~ Amedeo Gaacio-
nf frequentava il ginnasio Umberto I « 
abitava colla famiglia in via EmahUÉle 
Filiberto. Buonn, studiosissimo, in questi 
ultimi t*mpi pur sempre adempiendo ai 
suoi doveri, era diventato taciturno, « 
preferiva rimaner sola in compagnia di 
alcuni volumi, ai quali la sua giovane 
mente si fira abbandonata con trasporto. 

Q'iftUe Iatture gli sconvolsero 11 cervello, 
a 14 anni l'età più non gli sorrideva, l'in­
felice non (Kvev.'ì più alcun conforto nella 
religione, a tutti diceva di asaer divenuto 
scettico, 6 che altro non gli rlmànevii che 
togliersi la vita. E ieri chiusosi in camera 
sua si espolse un colpo di revolver ai 
cuore. Morì dopo poche ore. 

I rinomati romanzieri potranno sggiùti-
gere così un'altra b&ccA dorata alle coro' 
ne d'alloro. 

Nzlla tiische del suicida sì è riiiveiiuta 
una Iettarsi, in cui dice : 

« Se tanto vilmente lascia questa tarra 
che mi diede !a vita e la favt̂ lla, pardo-
natemi perchè jiono circondato da una 
forza fatale che mi spinga a quasto atto 
inumano; è il destino ch'i vuole coiil! Ad­
dio Ciri tatti della mia famìglia che tan­
to m'aviita amato, nel bravo corso della 
mia vita, addio! » 

Gli operai celebri 
Beniamino Fmnjkliti. 

Giorni fa vitine in&uguratata liì Parigi 
una stttuik i. ÈDUisiiliiio FfankÌÌQ> . , 

Chi è? 
E' un OPERAIO. 
Nacque nel 1706 in America: fu 11 17" 

figlio di un fabbricante di candele. Potè 
frequentare la scuola, causa la miseria, 
un solo anno : gli bastò per imparar a 
leggere a scrivere. 

A 10 anni dovetta lavorare con suo 
padre, guadagnando pochi soldi, che spen­
deva in libri per istruirai. Suo padr» ve­
dendo la gr&nde inclinazione che il figlio 
mostrava par lo studio, Io pose a lavora­
re presso un altro suo figlio che era 
stampatore, afiìncbè potesse così appli­
carsi alla lettura. Rim»«« li fico a 21 
anno Javor&ndo di giorno ed accupando 
di notte lunghe ore sui libri. 

Boniìmino volle diventtra non solo 
biiivo, ma anche buono, (che vale 1» 
scieii.z» s«nza una buona vita?) per riu­
scire utile a tè .̂ d agii altri. 

Perciò si diede a praticare tutte le più 
belle virtù. Ogni aera faceva 11 suo esame 
di coscienza ; notava i suoi difetti sopra 
un iibriccino, e poi 11 castigava in se 
stesso, in modo ch'egli divenne un mo­
dello di virtù. 

Ogni sera inoltre esamìnsiVA il suo t&c-
quino per rendersi conto d«i quattrini 
mal spesi. 

Andò a Londra a perfezion&isi nel me­
stiere di tipografo ; ritornò poi in patria ; 
venne mandi.to ambasciatore a Parigi. 
Questa corrotta città derìsa dapprima le 
sue virtù, ma poi gli tributò stima e onore. 

Questo uomo nato povero, chs a 25 
anni fcco una gran f*sta perchè aveva 
potuto metter vvicino 5 lirs, che studian­
do da solo «r.̂  divenuto tanto bravo da 
fare il giornalista (ed il suo giornale pia­
ceva tiiinta ;) chiri coi suol risparmi riuscì 
a farsi un ricco : che colla sua onestà ed 
int«lMgt<nzB divf,rtn«i ambasciatore « go-
vernstcra della Pansilvanfa, prima di mo­
rirà si f?c* far« questi'. Ispide ; 

« Qui giace, pascolo »i vermi, il corpo 
di Beniamino Francklin, stampatore, so-

tùiglianié ai cartone di Un Véèchiò libro 
da cUi sUhb èiiUm h |)iginé. 

Eppure il libro ricomparirà in nuova 
e più bella edizione, riveduta e corretta 
dall'autore » (cioè risusciterà ti^i OtiSì-a 
di Dio ad una seconda e più perfetta 
vita). 

Quest'umile e grandd !)p̂ r&id inventò 
il parafulmini) e fece vàrie àllré scoperte. 
Lasc'ò molte sentènze. Eccone alcune: 

« Un it'izio costa quanti] dUé fi^lfili ». 
« Non spendete mal il vostro deìiiiro 

prima di averlo cotitato «i 
« Non pentiamoci mài A'ifii miitagi&to 

poco ». 
« Quando iìsiè irriiatì contate sino i 

dieci: so siete In gran collera contate fino 
a cento ». 

ImìtiKEbolo tutti «̂ còfodO le iioiirè forze. 

' Buffalo Bill. 
Hi fitto un giro par l'Italia .Buffalo 

Bill con 1& tua straordinariii compagnia: 
800 uomini e 500 cavalli. UQ vero passe! 
Ma un paese composto di tutta le razze 
del mondo: bianchi, beri, gialli, oliva­
stri ecc. 

Buffalo Bill è americano : il suo vero 
nome è Guglielmo Cody, tipo strano di 
uomo, cho passò la funclullezza alla cac­
cia di buffali 8 a combattere velVaggi : 
passò la gioventù tra l'essrcito, dove prese 
parte a più battaglie a raggiunse il grado 
di coloaello. 

AtifetfttÀ. - - s u iìàlfablito il riiinl-
;. Atero. I! nuovo è presieduto dal p'-incipe 
' Hohenlohe, già luogotenente di Trieste. 
' Lo dicono amico degli italiani e quindi 
ài govèrno favorirà le loro kgittims aspi­
razioni. 

,A Vienna si f^nno grandi preparativi 
per k visita dell' imperatore Guglielmo. 

INGHILTERRA. — Il conflitto sorto 
ira l'Inghilterra e la Turchia per una 
questione dì confini in Egitto, è stato 
iippianatd. La Turchìa ha àsAo sdddisfa-
icione alla domanda dell'Inghilterra. Me­
glio così. 

RUSSIA. — Con grande solennità è 
lutata aperta b Duma. Duma vuol dire 
Parlamento, che in Russi» non esisteva 
i'.ssnndo lo zar autocrate, vale a dire cho 
governava senza Parlamento, Ora, avendo 
lo zar in seguito ali;, rivoluzione, data la 
costituzioni», anche IA Russia ha il suo 
Parlamento con relativi deputiiti. li giorno 

10 con grande «oléUnìtà ^ come dieetbiìvd 
— fu per la prima volta aperto. 

Il grave sciopero di Torino. 
Un grave sciopero ha funestato Tarino 

la passata settimana. Le;teBsitrici s'erano 
po'ite in sciapcro por una diminuzione di 
ore lavorative. I padroni non vollero 
cedere. 

Nello sciop^̂ ro allora si unirono anche 
gli operai di altri stabilimenti. E comin­
ciarono subito le violenze da parte di 
anarchici e socialisti. Impedire la circo­
lazione dei tr.tms; prendere a sassate 
guardisi carabinieri; tumultuare per le 
vie. 

Martedì si ebbero anchs conflitti tra 
gli scioperanti e la truppa : e si hanno 
a lamentare parecchi feriti da una e dal­
l'altra parte. 

Oh, fino a qu.ando dureranno questi 
metodi selvaggi di violenza I 

Di qm e di là. dal Tagliamento 

Colonnello Cody - Buffalo 'Bill. 
Ritiratosi, fondò questa straoi'dtnlri& 

compagnia con cui gira il mondo a dare 
spettacoli. Viaggia con quattro luaghi 
treni, che sono proprietà su* ; ha una 

i spesa giornaliera di 20 mila lire, e gli 
esercizi e gli spettocoli che dà sono da 
vero interessanti, e attirano quantità 
grande di pubblico come giovedì a Tre­
viso e venerdì a Udine. Ora è passato in 
Austria. 

La settimana politica 
ITALIA. — Interessante è riuscita alla 

Camera la seduta di lunedì, nella quale 
il ministro della Marina, on. Mirabello, 
discolpò sé stasso dalle accuse mossegli 
dalla inchiesta parlamentare e cercò di­
mostrare che questa inchiesta es»i°;erò i 
difetti della amministrazione della Marina, 
e cadde in molti errori. E tutto ciò per 
concludere che la Marina italiana non 
ha nulla da invidiare alla Marina delle 
altre Nazioni. 

Se ciò fcss«, niente di meglio. Ma il 
pubblico non crede sìa così e dubita che 
ora si voglia solo il salvataggio degli 
uomini comprom.38ai e bollirti dalla in-
ehiestì^. 

A ogni modo il 30 maggio comincierà 
alla Camera la discussloiie della inchiesta 
e allora vedremo chi ha proprio ragione. 

FRANCIA. ~ Le elezioni politich« di 
domenica sono riuscite favorevoli al go­
verno; vale a dira cha in Francia conti­
nuerà la persecuzione religloaa. I dissidi 
tra i cattolici da una parte, le prepotenze 
e la m»l'i aiti d-i»l governo dall'altra — 
haistjO prcd.'itto qui^sto triste risultato. In 
Francis comandano oramai socialisti è 
massoni, i quali covano la rivoluzione. 

SANDANIBLB, 
Il 3 corr. davanti al Pretore si e s7olto 

il dibsttimento n«ìlla causa contro B'a-
sutti Gustano — Tomads, R<inat'.j — Go-
lutta Aldo — Perissutti Divido, i quali 
durante la quaresima scorsa furono una 
sera in duomo e disturbarono come i 
lettori già hauno l»Ho. L'A sala d'udleaza 
era affollatissima. Escussi i ttstimoni, il 
segretario Comunale, fungente da P. M. 
propcs» l'assoluzione per inesìsteiizsi di 
reato. Dopo c'ò, hanno parlato — e non 
fac«va bisogno, para—gli avv. di difesa. 
Cosattini e Bisrtacioli. Dopo la voc» di 
quest'ultimo si udì qu«lU del Pretore 
che pronunziava sentenza di assoluzione 
pei- tre degli imputati e per il quwto G. 
Qiasutti lo condanna a. L, 2 più 20 con 
a|)plicazi£iili!) delia legge del perdono ed 
alle kpjiiei 

CIVIDALB. 
Come ci dà V esempio il Municipio di 

S. Daniele ed altri Municipi Provinciali, 
non Bi&rsbbe bella cosa che anche il no­
stro Municipio iniziasse una lotta col­
lettiva ad ordinata contro 1 inzggioìiiai 
(scussom) che tanto infestano le nostre 
campagne in questi giorni ? Ecco là ; po­
chi coatDsimt al chilogr. e verrebbero 
quasi distrutti questi insetti tanto dannosi 
all' agricoltura. Gettandoli poi in una 
vasca di Utts di calca si ha un conciine 
ottimo, del valore di circa lire 7 al quin-
tf.lj>. Sembrami la CGB% attuabile : «d i 
signori preposti all'Amministrazione pub­
blica si mostrerifbbsro iiosì favorevoli al­
l'Agricoltura. 

Già un m«?se un uomo ad Occulis, l'alro 
dìposhi chilometri più in su, a S. Gio­
vanni d'Antro, in qunl di S. Pietro si 
Natisont'i, uu giovane di 27 anni, di cui 
non potei s.%per il uom», fu trovato im­
piccato con un fll di farro ad un tronco 
di albero. Il mùtivo non lo si conosce, 
dicono però non avesse avuta l.i testa a 
posto. 

PALUZZA. 
L^ mattin*!, à.^\ 3 alle 10 1[2 si svolss 

la cerimonia per la posa dalla primtA 
pietra del nuovo Cimitsro. Assistava il 
rappres'Hitante del Comune — in man­
canza di altri — il aorveg'.iants Antonio 
Uibsn, il Piesideut» e Direttore della 
Cooperativa A. Piazzetta e gli altri operai 
addetti al lavoro. 

La cerimonia fa compita colla banedi-
zions del blocco cha poscia venn«> calato 
nslle fondamenta dagli operai setto la. 
dir«zionfi dal l^rosidentò. Collocato a posto, 
in un buco praticato vsnnsro pesta tre 
moneto di rame od un'altra cos.i. 

Il foro venne pose;» dal Presidants con 
la r.Azzuola spalmato di calce suggelli, 
loflae il sacerdote, il direttore ed il sor­

vegliante con un martello diedero tre 
colpi ciascuno sul blocco ^ la cerimonia 
finì bevendo ognuno dei presenti due 
dita (in senso orizzontala s'intende) di 
vino bianco. 

Giova notare che i lavori d'ese&vazlone 
incominciati già quasi da un mese pro­
cedono fìnorai abbastanza bene. x. 

CÒDROIPO. 
E' qui giunta la notlaia di una gra­

vissima disgrazia toccata a Bellevue di 
Gslifornìa sd un povero operaio dalla 
vicina Gorizizza. Egli è certo Scagnetto 
Emilio d'anni 34, muratore. Mentre la­
vorava, su di un'alta armatura scivolò e 
cadde e dietro di lui cadde pure uu 
gro»so macigno di pietra che andò a col­
pirlo allò stomaco. Dopo 35 ore di atroci 
tormenti spiiòj munito di tutti conforti 
raìigiosi. Gli fecero funersili solenni e ben 
40 carroz'.e lo accompagnarono all'ul­
tima dimora. Lascia nella più grande de­
solazione la moglie e due bambini. 

AMPEZZO. 
Sabato sor?, arrivarono due compagnie 

dì alpini. Si fermarono qui tutto il giorno 
di Domanica & Ieri per tompo presero 
l'ascesa del monts Para. Un'altra com­
pagnia arrivò isr sera e ripartirà domani. 

E' approvato l'atto costitutivo ed ora 
si «tanni» facendo le pubblicazioni pre­
scritta dallr̂  legge. Eatro il mesa inco-
minciersnno la operazioni. 

E' in corso di stŝ mpa un numera urtico 
ricordo di Ampezzo par la prima mostra 
bovini mandamentale: 20 maggio 1906. 
Conterrà varie illush-azioni e parecchi 
scritti d'istruzione « di diletto. E' certo 
chij avrà una grande diffusione nel m«n-
damopto e fuori. 

FAEDIS. 
OjTgi, domenica 13 Maggio avrà luogo 

r&duDAuza straordinaria d&i soci della 
cooperativa di cousumo. Si procederà al-
l'tU&zl'jne dì un nuovo consigliere in 
luogo del rinunc!at.srio dal repiirto Faedis. 
Vi si féiraiuno anche varie proposte e rac-
com^odazioni di sommo interesse per 
l'auzisnds e par il bene di tutti. Si a-
spi'iit.v quindi uu concorso più numeroso 
ch«) uisll'ultima asssmblsa generale, cha, 
a dif vero, non oaorjiva punto 1 soci di 
qiì;;Bl'isscicii:zioae, chu ha portato si 
fjiandi. vacti'.ggi. Oguuso dovrebbe cac­
ciar da ss l'spatla, che purtroppo è una 
riìvisia per la società; sd uno sconforto 
«riebbi) anche pei cosiglieri che con ea-
tusi.inmo e con grande, anzi grandissimo 
,5.*cr!fl;io lavorano per 51 b»ne comune. 
Tutii fcdunqu* anchs con qualche sacri­
ficio, cooperino E1 lavoro dal Consiglio, 
.ijpjcialrasntè coll'intervenir* all'^jòunanza, 
chs s'.ià sommamsnto interessante. 
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RIVIGNANO. 
Si ripreiero i Uvorf della chiesA sotto | 

1« diiezion* del trainate capom»itro signor 
Earico Zor&tti ; e non («ranno interrotti 
che « tetto compiuto. Sulle eleganti co­
lonnine iutermedie poggeranno i molli 
archi del primo ordine, e dai mas»icci 
pilastri si lanceranno su tu fino ai sof­
fitto le imponenti arcate ogivali. La splen­
dida fabbrica eh» apparisce gìh in tutta 
la schietta «urltmia delle sue linee, stira 
duaqu« quest' anno quasi ultimata ; e 
Rivignano potrà bene andar superbo della 
sua op«ra. 

Auguri s felicitazioni all' ottimo Pre­
vosto che è l 'suima deli' impres», ad in­
coraggiamenti al suo popolo bravo. 

_^ S. GIORGIO DI NOGARO. 
SSsibito Uisl pomeriggio, 1! SIR. Pv.i.i,Iotti 
Aurelio capo guardia camp'atre dei co. 
CoriualdS di Torre di Zaino, ritornava in 
paese assieme a certo Pietro G^ncìaui di 
qui. Giunti ad un croci^ia qiK:s!'altimo 

KINGiRAZIÀMENTO. 
La famiglia Sunnero di Nimi», non po­

tendo uuo per uno, sentitamant* ringrazia 
quanti faterveuero airaccompaguamauto 
funereo cìel lor figlio e fratello Pietro, 
dando così splendida prova della stima ed 
affetto, in cui era tenuto l'estinto e con­
fortando coei la desolata f^mìglir.. 

JUimis li 3 Maggio 1906. 

Cronaca cittadina 
Fellegriaaggio a Ooaova. 

In oecaeiotto doli» fosts. aokjjne di Ssn 
Giovane'! B»tti«ts a Genova, usi giorni 
2 2 e 2 3 g i u g n o p . V. cig^iràancha 
quest'.nuno un PelÌBgunsgi<!o in partanza 
aa Udina a Goaora. a prezzi ridotti, con 
qusluGqus treno ordln&-!o dai giorni 
suddetti. 

La validità dpl bìglletta farrovisrio sarà 

;p:k'^-imvmmi>mmwmm'ii%^m^ìsmmmi',^ '•. s^rch allagqualc alcuni|nostrl>peE |̂ pò 
CURA PRIMAVERILE 

DEL SANGUE 

BISLEU: 
ai « ...assai vantag-
JK < gioao nello ane-

« mie, nello vario 
« fonrie. dispepti-
« che utl infine nel-
« lo convalesccnzo 
« protratte e steii-
« tato ». 

Dott. 

-^m&mGi 

G. BISONI 

«stratta una affilata roncola vlb:ò al Pe 
nelottl un colpo in clirtzloac del collo 
producsndogli una ferita lungs circa sei 
centimetri. Il feritore venne arrestato e 
tradotto alle carceri Msndimaptslj di 
Palmanova. Le cause 
devono a rivalità di meetiero. 

MUSGLBTTO. 
Damisnica s'è fatta qui la prima Comu­

nione a bea 80 fanctulli e fanciulla. 
Durante 1* bella funzione i bravi can­

tori di Rivolto « Ps888riano, ci fecero | 
gustare dei bellissimi p«zzì di musica 
sacra. 

Li graziosa festa lasc'ò in tutti gradito 
ricordo. 

FORGARIA. 
Il 30 u. ». verso le 11, movi per t-

morragia polmonare il vantenne Lensi-
duzzi Noè, saatssa della nostra chiesa;. 
Il povero defunto era àn. tutti baa vo­
luto ad amato par le su» rara doti d! 
cuore e di menta. Ai funerali che segui­
rono oggi, prssfl partfl l'intisro paes9. 

Ai sventurati genitori una parola di 
conforto e di spfirKuag. 

PAVIA DI UDINE 
La società Gatt. di M. S. tsnne dome­

nica sssemblea generale in OCCSSÌOÌK-
della festa the ricorda, il quinto annodi 
»u* fondazione. 

Fu una solennità; ormai il paese tutto 
secane con simpatia lo sviluppo ognor 
confortante del sodalizio. 

Modesto ma fratsìrno coavRgoo SÌ 
t',on« a Selvuzzls nf,Ua vil!<s D»c!a)?i, 
tillìntilmeQte concessa. Ivi ai innsiggiò a! 
Paps, al beD«SBere dalla Società ai sac; 
tutti. 

Una medaglia commemorativa d?,! pri-
m.io ottonuto all'Espcsizica.^ di UlSne 
venne affilata da un socio onorari-j al!» 
bsndi«ra della Socieià, a quasts proiusao 
buona impressione. 

Sempre avanti, o cattolici di Pavia I 
ZEGLI.\GCO. 

Il giorno 4 corrente, alla fovnnrc, Ni-
coloso Bsracchini sucessa nm. gr-^vei di­
sgrazia. 

1 di giorni DIECI, con DUE format® h-
' coltativo nel ritorno. 

Psr potsr prendv-jre parto al Palltìgr!-
uaggio e ritirare il bigllstto ferroviario i ' 
prezzo ridotto è nscasssrJo munirsi dijlla 
tessera di riconoscimento che vione rila-

Isndimaptsli di I BCÌ?.».I dall'incavicRto eomm, Ugo Loschi 
del farimf-nto si | di Uiin?, med'anta pras-s.otszione di un 

certt.ficsito dui preprio psrrocci, s l'cffarta 
di cent. 50 par' pnrsoiia. 

I! biglietto di smdnta o ritorno da Ui iae 
a Geaovs, via Milano, costa L. 32.20 per 
la t«irz)i C)&»se 6 L. 37.S0 p«r la asconda. 

Psr dornsnds. di tsissars, s per qualsiasi 
schiarimento rivolgsTsiairincariciito com-
menditor Ugo Loschi, via dalla Posta 
16, Udln«. 

A r r u o l a t o a 35 a n n i . 
Gni-tc iVhrca Psrin ds, Sj.cile, 20 anni 

or sono pif,ittva coi suol psr l'America del 
Nird. P'H'duto Isggjù il padre e rimssto 
fl;r!io u/iico, prsse moglie sd sbbe cinque 
figli. 0:s, rimpatriato, psr r-igioni di sa-
luti'j disv. Me prtsfot&rai alla leva. 
.gjFii dichiarato abile di prima categoria 
ìi sa non ottarrà la gvazi« speciale dovrà 
p-'tssEtsrsi sotto le armi. 

dcirOspedaio Maggioro di Panna 

Esigere la marca * Sorgente Angelica ». 
F. BiSLEni 0 G. - MILANO. 

''te«j»sms^ffl23fflra v.-
1 

trebberò rivòlgerai. 
I lavori di regolarizzazione deIIà'Rl«nz 

vennero appaltati all'impresa PÉ/èr'.J'Ai/ar 
I in Drunek, alla quale i nostri cperfii po­

li I trebburo rivolgerà le eventuali loro do-
^' ' maode di lavoro. 

Si fa espressa raccomandazione agli 
operai di non dirigerai a detti lavori senza 
preventivo Contrailo scritto colle Ditte as-
suntricl. 

Dsvssl su ciò insistere iu modo spe­
ciale dacché la R. Gsncalleria di Vienna 

i l lamenta che giorualmente sì presentino 
1 f colà torme di operai (spscie dello pro-
§ I vincia d! Udine e Vicenzs) che, asserendo 
;;'; I di non aver avuto alcun preavviso con-
iV ^ trarlo dai loro Comuni, hanno abb«Bdo-
'̂ '' ' nato 1 loro paesi alla ventura, ?, non 

avendo trovato lavoro, vivono stentsta-
mente, dando triste .%pattacolo dallsi; loro 
misfjrla. La Presidenza. 

i. 

Segretariato dei Popolo | (JORSO DELL.E]* MOISTETE. 
di Udine 

Ticolo dì Prampero N. i 

Pubblichiamo alcur^e notizie di lavori 
che maggiormente pcsisono interessare i 
nostri emigranti, desunte dal bollettino | 
dell' UflQcìO d'informazioni presso il Se- « 

Sterline (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (Germania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

Lire 25.16 
99.97 

122.60 
104.57 
264 38 

98.70 
5.14 

22.75 gretariato Generala di Torino. 
AUSTRIA-UNGHERIA. — La citlà di 

Wrschowitz ha dsciso la costruzione d 'un 
acquedotto 'mpostsndovi la speas di co- | 
roue 800 000. 

Il Municipio di Czernoniig ha impostato 
le seguenti somme per Livori da eseguirsi 
nell 'anno corrente: Paviment-xzione, co­
rone 2.0'JO.OOO — Costruzione di nuovo 
mattatoio, cor. 1.500.000 — Licso, co­
rone 210,000. 

L'ingrandimento dell' acquedotto esi­
stente in Gorizia venne affidato all ' inge­
gnere G. Rumpel, Vienna, XVIII, Gollc-
rodogasse, 38, al quale j nostri cspi-operài 
potrebbero rivolgere k loro domatido di ! assicurfUe U voetra protiotto, frumsrjto, 
assunziona a lavoro. I s«g«l?, 0)z;>, g.i-Rnolurco, cicquantino, uvs^ 

La città di Presburgo (Uflgheria) ha de-1 ^'^^••> '^0"'i''^' ' '̂ '̂ «^1 dells graadin?, colla 

ciao di cominciar* la co'jtruzione d'un | Società Cattolica d'Assicurazione 
mercato coperto, impestandovi la spesa s j j ; \ / g r r t n a 

T . ' , j , j - u- S che pr.'. tic» tis.riff-) miti, che h?. condizioni 
La costruzione dal muro dj chiusura ? ̂ i TtnH,,. iih..„»i!»,„!™„ \ .̂  ì. 

Assan Augusto A. ^aim-À^. j-«eporiss.b.ilì..s." 

Nitrato di Soda 
( S A L E ) 

superfosfa to , solfato di ri ime, zolfo 
di titoli garantiti .si trova presso l'As^en-
zia Agrars»jL05;CHff e F I I A N Z I L 
- UDINE - Via dalla Posta, 16, 
(Telofom 1-93). 

Agricoltori 

„ „ , j rr t, ; = , . * , ^ ' poLsz* lib«'*iis8im?, e che fu una 
sulla Grunwald, a Gablouz venne dato in | dello poche Gftmf).i!,?nis di Assicurazione 
appalto rJl'impresi. Franz Schòn, e Sachm \ che nfilw dscorsR dis;s3f;ro«)»sims carapa-
in Praga per l'Importo dì corons 1.113 000. | gna grandinai pagò intsgra'msnts e uron-
Inostric.p0raipotr8bba.ro quindi rivol-!•'^'•«"«"fe i d.ìvmi occor.?J. 

j ino!t.-o conc'o l'incanclliì .» sulla vita. 

Mi pare torni opportuno il darvi ora, 
0 csri lettori, qualche norma anche sul 
iuodo di bene sìlKvaro i bachi, onde pos- \ 
siate a suo tempo ingraisdh'a il prodotto i 
dei bozzoli. Anzi tutto puHtszza somiaa 
nsi locali di sllisvrimsnto, le stsnzo siano | 
di giorno srmpj's .•ysvieggiata qassi inja.m-
sibiìmsnt?, p< r̂ehè le forti correnti d'aria ' 
.«mpra Jiociv.. L . temperatura do^ebbe r ^ ; ^ ; ; ^ ^ ; ; , ; ; ; ; ; ' ; ; ^ ' ; ) , ; ^ ; ; ; ' , ; ; ; ; ; j La ^ V«ona «««icura 
lentamente levarsi man itiano che g l i ' 4 innitrn rn-^r.-n l'i-L.̂ r,.-!..-, ,. .„vi. „fw 
st.iss! bachi crnacono, ma essendo ciò un ' 
po' di£Ei«!e, si prij>:uri almeno che non 
vada a salti, a sbalzi; la temperatli'ra! 
troppo bassa t.:>glt9 ai bachi l'appattiio, ! 
ne ritardi», lo sviluppo, fa consumare più ; 
foglia a dispone 1 b:\chs ad iucontrstre '• 
malattie, quindi taQjp-fratura regokr«. La l'^ <!"«' Mvin.(oipfo che i nostri cspi-opersi • sorte, vini, granaglie a prezzi 
foscll."- d«'« «saarg ean.i, ce troppo frsdd-j, | potrebbero rivolger® le loro eventusli do- j nienti, si vendono dalla Ditta 
né troppo ia!d», né acquosa, r.è'appsss'fe. | mande di assunzione al lavoro. J -j-y in^ ;K,_A. ISr : ;3 'LXj — l'DINli 
Al bachi .«ppen^ n.ti è bene sommini- L'Imperatore d ' A u s t , « . v « n d o am- | ^^^^ Praeckimo (Telefono 3-05). 

l str-ans foglia Sfllvaeg.ìa. Ne 9 prima «tal messo un 8U3S\dics di 100 000 corone dal , , „ ^ . ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' -̂  
1. fogli, deve s . ser ; tagliuzzata tanto più suo patrimonio, verranno decisi 1 lavori , ®®9®®®©®a@a®®^ mmmmm « • 
Q-ii', quJiito più piccoli sono i bachi. l | per la costi-uziona di una forrovia cella 1 
p&àtl i>"i EKI'O prime s-tà devono essere | Kkìn-Erlauftal presso Paudegg bei Wifi- i 

V«nn« approvato il progetto di una | ^^., , , , : , (5,0^,, ,^ j ^ U,̂ ,-̂ , ^ j ^ ^ ^ j , ^ 
ferrovia locale,assi'Zioneridotta, iìKCzudui > Pouta N. 16. 
6 Ko&zcziyx. I AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Il Comune di TeWdreh ha dedao di 5 W ^ S t & ' Ì l i e \ ì ì 
iniziare i ÌÀ'^orì di canalizzazione cbs im- j « ' H i g A w U l l 
porter.'.:-;-!) uns spesa ds cor. 420 000, E ' j di diverse qualità, generi coloniali in 

conve-

PANELLO 
Mentre tre operai ed una dczzrnii di P"™^''°"'''^•'?^'"'^''^^'*'**''**'''*'^«»" "« l ^ 

ragazzo stavano r-opreniio di CtMohi una ì ^i'*'™"- ^ ' » " ' 'J^'-^K^-H procurare che siano » Quanto prima vsrrà dato mano alla 
tettoia questa rovinò, travolgBntJÓ quanti 1 P'cccli e csi« bearli spesso apecialmenta 9 costruzione di mi nuov,) sdiflcfo scolastico 
si stavano soara. ì P""^" "'"''^'^ '''' ' -S"' dormita. Quando il , Rovereto, pai costo di ,;or. 312 OJO, 

Quattro operaia Franzutti Mirts, Menis p * " ' ^ à<ìcm-é, ma y ève essera mai distur- L , costruzione del nuovo tribunals a 
Elisa, B«c.hiara Rc-.sr> 0 Gmmd Amalia, P*^'-',.?*'^'''''''' " ^'inpono i flli di seta coi j^^^^j^^/j^ vanne dsta in appalto a! signor 
stavano lavorando S9tto 1*. tettoiis. L« Ba- ^"f- ® '^"f'--''">J^ '•;an puo pm spogliarsi. ^^ .̂̂  y^^^^eUi, capo-sasBti'O in Friesach, al 
schiera, al primo scricchiolio, p^fè con N**'=''™'^**'""™ .**^ '«^" P^°«>^f'« \ ' quRle i nostri operai prtrebbercrivolgere 
un salto sottrarsi all'investimento, non "•>« «;Cumularh la mass^ perchè ciò è | ^ j ^ ^ ^ ^ ̂ ^^^J^ ^j ««unzione ^1 lavoro. 

così la altre tre. . ql^nn'n.,' '«n„H r,flJ *hhi,„n .i«à . ,„^ Totale costo dalla costruzione: cor. 225.000. 
Si organizzarono tosto dei «occorsi. L 4 , , : ^ Ì ° m i ^ . ^ i ^ / . C l u ^ La cortruzione drii'ospedale distret-

dlsgraziM.e furono tolta di sotto le macerie f ^P''*« " « " ' ' ' ^ « ' qwdr&to della lunghezza 
gravemente ferite. Anche le altre op«. i« P«'P '̂'̂ ^ e COBI possono tutti crescere re-
presentavano diverse ferite di poca entità, I g^-lj/rment». 0 « « v . t e poi che siano ben 

Cercansi pratici stampatori di tegole sa.ncf, b«n srisggisto, non umido. ì 

rmnni'i ed annrendisti. Rivniffp.r.qi al F,it{, quanto vi detto, e vedrete che ! 

tual« di Semii (250,000 cer.) venne data 
in appslto si capo-masiiro I. Kosarsch in 
queìh, città al quale i nastri operai pa-
trabbaro rivolger® kj loro eventuali do­
mande di ausuozions al servizio. 

di germe di granone 
j il migliors nutrie.ijfio p«r tutti 
! , gii animali. Unica rspprsseutante 
j e depositaria'in Friuli la ditta 

\ L. N1DASI0 di Udine 
j Fuori PORTA GMMONA. 
' AA^ÀAAAAAAAAÀAAÀAAAAAAAAAAAA 

Bertoglio Lodovico 
TOJNE — Via MeMotovaoohlQ 4-19 — UDINE 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

signor Michele iiossi conduttore del Pri- ali» fine vi troverate eontontf. 
viìegio di Talmassons. Dott. Isidoro, 

I RIPARAZ_^ONJ V A R I E 
L* costruzione del nuovo teatro a W - ' Consigliamo tutti d r accorrere da 

risoh-Ostoau (cor, 104000) venne data in 
appalto all'impresa di quslla città Noe e Lodovico Bertoglio 

iua;^MaiBjia3i''a«&Wii2*i<tù •^mi^^'tvjjì'7.:i.i-c:.i.i.ì-y..'.:. i^':ssimA7cyxKi^<y.is^'i^-m-:i:.^j'^x^iwr^^ì 
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